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el tempo stesso il F nluzzi, come scrive a Bartolomeo Montauto, 

ca tellano della forlezz di Pi a era «allargato per tutta la fortezza» (I) 
ma non sappi mo in quale precisa epoca fosse completamente liberato. 

L' Arioslo rimase in Ulla relativa libertà entro le mura della fortezza 

di Volterr fino ai primi del 1585 e il 21 febbraio di quell' anno, il 
gl nduca scriveva al caste Il no che « S. S. ci h scritto per suo bre\e 

c haver fatto gralia a M. Lodovico Ario to, che esca di cote l fortezza 

« et se ne vada M lt et ci prega a farlo hber re. P rò Ila I icevut 

c di que ta noslr , non m ncate di d rli libertà el senz ,\tro I s rlo 

« and re dove più li pi ce » ("}. 

E i due infelici erano \er mente innocenti e \enne giorno nel 

qu le la loro innocenz \enne compiei menI ricono ciuta. el 1600 
Vincenzo di Lodo\ico Rofeni o d RoE no, sold to d Il gu rdl , 

condann lo a morte per furti ed gressioni. prim di mOrire, con rea ò 

di ver compiuto il delitt , per il qu le \' no lo ,I ntuzzi er no 

lali c rcer li, e di a ere vulo comp no n Il' III pres Cio\ n Ili t 

d 'Pucci, uon tore di Irombon di a\et ompiut il f t P r o IO 

conl.o Cio . M ri 10n Idini. c n lIiere d l t (). 

osi, bench' l rdi, i Ju innoe nti ebbelo 
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l Bolo ne,i alla Scuol Milit re i Mod n 

Il pod ro o I \010 d l prof. Cio\' nni n zzi (~) Il ,in du 

olumi, il degn m nl illu tr to il m imo l lilulo m.hl r eh 

l' lt lia, I Scuol Milil r dI Moden ,h, lo un m l ri l pr zio o 

non solt nlo per r I ti ulo modenese, m ,n r p r lull l slOl i 11-

lian d l Rilorgim nlo: perch' M d n ffiuirollo d gni l ,e 

d' lt li uomini che, ppr i\ i l' rl rnihl' , l 11\01 Hl I J n I 

f Ili d' 1m che port rono n i l'uniI' \' indlpendl"nz . 
M e tutte l li n può ir i bbero, l r m Zl d i l ro 

fi li, rapporli con 1 mo len e, n Ire più d Ile Itr, for ,ne 
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ebbe Bologna e per la sua import nz e per lo spirito di Irbertà che 

in essa le giò nche nei peggiori lempi della soggezione pon'ificia, 
e, infine. p r la su \icinanza. 

Bolo n è in cerio modo legaI allo slesso luogo, nel quale 
ebbe poi sede I ~ cuoI , per.::hè un lente architetto bolognese del 

colo J'IV rchesino dalla Tu ta o dalle Tuate - ebbe l'in-
carico d Obiuo III ì f r il di egnl) del C stello che a, e,a in animo 

di costruire. r1 non è òmpito m o quell di seguire. ot o I buon 

guid d I C n ui, I \ icende del l' nlico C tello, poi del P I zzo, 
n n h di illtratten ,mi sui primi inizi e gli ,iluppi dell 1I01 , 

~opr I e le \arie e gl liose ,icende. Mi limito 

m nl 

ricordare, ID que lo per odi o, i bolognesi 
mo len s e volsero 01 più t ,di, n-
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di Germania e di Rus ia; Giuseppe T adolini, ferito e fatto prigioniero 

in Russia, che entaò poi nell'esercito pontificio,ov ,imase fino al 1 31: 
Camillo Atti, uffici le nell milizia del Governo pIO '"isori bologne e 

del 1831, che combatt' nel 1 4 in Lombardi nella Venezi e fu 

Rom nel '49; Nicol Berl cchi di Villa d'Ai no, eh senì nel 

Regno it lico e poi sotto \' Au lri ino I 1 45 nel l ~8-49 i. e-

gnalò in Lomb rdi l e nell Ife dI Il Alm ndl. 
Nel periodo he \ d.1 181) I 1859, I fu fr quenlata 

qu i esc\u ivamente cl d I Due m col I -9 
to ni mo a \ edere, tr lri, 

b lugn si, T li sono: Gius pp 

f ce le c mp n del '6 
d i Gr n ti n • I I IO d \I 

d 

morto 

n 
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nel 1847, Cece la campagn del 1 66, raggiunse il grado il l° ago to 

1914: Vittorio Carpi, nato nel l 60, fece la campagna d'Africa 

del 1895-1 96, maggior oen r le nel 1910 e tenente g nel aIe il 

I febbraio 1915; Giuseppe Cisterni, n to nel 1860, fece I cam­

pagn dell' E.itr e SI egn \' ad Adigr t, ma gior generale nel 

191 • morto Boi n n Il Il; Ezio lo isi, nato nel I 71 , mOllo 

in Rom p r C ril rip rt te ul C ISO. 
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